PROGETTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA  

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO ED OPERATIVO
VARIANTI ALLA RELAZIONE PRIMARIA

Il progetto Pianificazione urbanistica una delle 5 componente del progetto “I 5 libri della Tutela dell’ambiente”  con le relative  prescrizioni normative, vuole realizzare una nuova organizzazione  scientifica  della sistematica urbanistica del nostro Paese a livello nazionale, di settore di decentramento nazionale, regionale, provinciale e comprensoriale.  Si rivolge quindi a tutti gli uffici urbanistica esistenti attualmente nei vari Comuni che vengono organizzati secondo una nuova scientifica articolazione normativa,  che prevede attività di pianificazione con il coordinamento provinciale, regionale, interregionale e complessivo nazionale, proprio al fine di ottenere una attività urbanistica che risponda ai criteri di decentramento dell’urbano in modo ordinato sul territorio delle varie province italiane, in maniera cioè da prevedere il decentramento dei vari capoluoghi nel territorio ci di ciascuna di esse in modo ordinato e regolato secondo precisi principi dell’urbanistica del terzo millennio, escludendo quindi pianificazioni che siano fatte a caso senza regole di ubicazione dei nuovi quartieri  urbani, in base a  obiettivi  di tutela dell’ambiente, di velocizzazione delle reti di comunicazione e  di decentramento delle attività produttive. Questa  diversa struttura funzionale urbanistica e territoriale sarà  in grado di dare notevole sviluppo economico alle regioni del Nord, Centro e  Sud Italia. 
Ordinamento organizzativo


Si prevede primariamente che il territorio nazionale venga suddiviso in  3 fasce urbanistiche turistiche: a) la fascia urbanistica turistica costiera balneare, b) la fascia urbanistica turistica archeologica e dei centri storici e c) la fascia turistica dei parchi. 
Tale suddivisione è determinata dal fatto  che con il presente progetto pianificazione urbanistica, si tende a realizzare quella nuova strategia dell’urbano che rende il territorio sempre più valorizzato e quindi apprezzato per chi domanda il bene turistico, per cui l’organizzazione  urbanistica, delle libertà urbane,  deve essere impostata tenendo conto dell’offerta  del bene turistico, che potrà vedere un aumento della domanda per effetto della migliore organizzazione territoriale dell’urbano, che si traduce in amenità dello stesso  e in funzionalità dei servizi relativi, che aumentano le libertà urbane che interessano direttamente il turista italiano  e straniero, che può così decidere di destinare  periodi di vacanza in Italia, resa ancora più bella con l’organizzazione urbanistica che qui viene prevista con questo progetto pianificazione urbanistica (PPU). 
L’ufficio pianificazione urbanistica provinciale, comprensoriale, regionale,  interregionale, assume una organizzazione che tiene conto dell’organizzazione del piano turistico per l’Italia e per il Sud del Paese. Questa organizzazione parte dalle fasce turistiche indicate, prosegue con i nuclei di ripartizione della fasce e con le aree di suddivisione dei nuclei. 

Le fasce urbanistiche turistiche quindi vengono divise in nuclei di ampiezza da 50 a  100 kilometri,   e questi  in   aree che sono comprese in ciascun nucleo. Queste sono contenute  nel numero di due o più in ciascun settore di decentramento provinciale, le minori ripartizioni del territorio provinciale, che hanno come centro urbano quello di dimensioni maggiori in quella certa area provinciale. Le tre fasce urbanistiche turistiche sono: a) la fascia urbanistica  turistica costiera, la fascia dei parchi  e la fascia archeologica,  dei centri storici, architettonici  e artistici del nostro Paese.
Le attività urbanistiche  di ciascun settore di decentramento provinciale saranno organizzate previste e coordinate dall’ufficio urbanistica   comprensoriale del citato centro maggiore di tale area provinciale (UPUC) che coordinerà le attività urbanistiche degli uffici minori dei Comuni esistenti in quel settore di decentramento, il quale vedrà il coordinamento dell’ufficio pianificazione urbanistica del capoluogo di provincia (UPUP), e questo di quello regionale (UPUR)  e quindi di quello interregionale nord, centro e Sud Italia di Milano, Roma e Napoli (UPUIR). 

Ogni ufficio urbanistico  gestirà le attività urbanistiche del proprio comune e coordinerà  quelle dei comuni del proprio settore di decentramento provinciale.  Sarà diviso in tre sezioni  relative alle principali attività urbanistiche riferite ai centri urbani e alle attività di costruzione edilizia: 1) sezione  centri urbani capoluogo e minori provinciali; 2) sezione  villaggi turistici; e 3) sezione  casolari in parchi giardino e varie aree paesaggistiche.  
Queste sezioni  verranno divise in sottosezioni secondo le varie attività urbanistiche da realizzare nei territori; esse sono quelle che sono state indicate nel presente progetto pianificazione urbanistica: 

· sottosezione decentramento dell’urbano nel territorio provinciale secondo il modello della città orizzontale o del reticolato romano; 
· sottosezione parchi dei territori provinciali prossimi ove possibile ad edifici storici esistenti; 

· sottosezione parchi attorno ai capoluoghi di provincia; 

· sottosezione vie verdi, vie giardino  lungo i fiumi, vie giardino cioè  arricchite con architetture da giardino; 

· sottosezioni vie verdi cittadine  che collegano i parchi che contornano i capoluoghi di provincia; 

· Sottosezioni stazioni di collegamento 

· Sottosezione circolazione urbana e extraurbana; 

· Sottosezione decentramento delle attività produttive; 

· Sottosezione piano complessivo delle sottosezioni. 

Ordinamento operativo

Questo corrisponde alle “Attività artistiche” ideate dai dirigenti architetti  degli uffici urbanistica  dei comparti delle sottosezioni indicate secondo gli obiettivi e la maglia di uniformità dell’organo coordinatore, secondo cioè il disegno di coordinamento delle attività urbanistiche degli enti minori coordinati. 
Vi sarà allora a) – un   comparto obiettivi urbanistici corrispondenti allo sviluppo di attività urbane sempre più adeguate alle   esigenze dei residenti e all’aumento del numero e della qualità delle libertà urbane, nell’ambito del necessario coordinamento degli uffici maggiori quali gli uffici urbanistica comprensoriali, provinciali, regionali e interregionali, che utilizzeranno la maglia di uniformità, gli schemi progettuali atti ad ottenere una uniformità di elementi urbanistici in ogni realtà territoriale.

b) – Vi sarà poi un comparto decentramento dell’urbano in modo ordinato nella provincia in modo da avere grandi quartieri di decentramento, muniti di tutti i servizi prossimi possibilmente agli edifici storici sparsi sul territorio e ai grandi parchi giardino sparsi sul territorio provinciale, esistenti e che vengono creati dagli uffici urbanistica. Questi  progetteranno  anche  le vie verdi lungo i fiumi e quelle cittadine, nonché i grandi parchi giardino dei capoluoghi  e sparsi nella proivncia. 

c) – In terzo luogo si deve prevedere per ciascuna delle sottosezioni il comparto viabilità diretta a velocizzare la stessa rete e a renderla sempre più fruibile e vicina alle residenze, anche con quella relativa alle vie aeree di cui al relativo progetto. 

d) – infine vi sarà il comparto decentramento delle aree produttive in modo da prevedere aree specializzate lontano dai centri urbani capoluogo  e dei centri minori.  
Vi sarà poi un coordinamento di settore di decentramento  provinciale, regionale e interregionale, curato dal primo comparto con la maglia di uniformità per arrivare ad un’offerta del bene urbanistico  nella qualità e nella quantità uniforme su tutto il territorio provinciale, regionale,  interregionale e nazionale, secondo la specificità di ciascuna area geografica dal punto di vista storico, architettonico, artistico e paesaggistico. 

Il Ministero dei Lavori pubblici  opererà la sintesi nazionale  e la promozione dell’arricchimento urbanistico finalizzato all’offerta più elevata del bene turistico,  secondo le specificità di ciascun settore  di decentramento nazionale seguendo e programmando nel tempo l’evoluzione dell’offerta del  bene urbanistico  in modo uniforme per ciascun settore di decentramento nazionale.  
TESTO IN ARTICOLI DEL PROGETTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA RELATIVO ALL’ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO ED OPERATIVO

Art. 86 A1

Fasce urbanistiche turistiche. Vengono istituite le seguenti  fasce   urbanistiche turistiche: 

1) – Fascia urbanistica turistica costiera marittima  che contorna tutta la penisola comprendendo le isole minori e contornando  la Sardegna e la Sicilia; 

2) – Fascia urbanistica turistica archeologica e dei centri urbani; 

3) – Fascia urbanistica turistica montana e dei parchi.

                                                   Art. 86 A 2 
Nuclei delle fasce urbanistiche turistiche . Ogni fascia urbanistica turistica  viene divisa in nuclei  variabili da un minimo di 50 ad un massimo di 100 Kilometri  di lunghezza.

Art. 86 a 3 

Aree delle fasce turistiche urbanistiche. Ogni nucleo della suddivisione delle fasce  urbanistiche  turistiche   viene diviso in aree. Una o più di queste aree  di diametro dai 5 ai dieci kilometri viene compresa in ciascun settore di decentramento provinciale che comprende il territorio di uno dei Comuni maggiori della provincia con i Comuni limitrofi.

Art. 86 A 4 

Uffici urbanistica  dei settori di decentramento provinciali, provinciali, regionali e di settore di decentramento nazionale. In ciascun settore di decentramento provinciale presso il Comune maggiore del centro di settore, funziona un ufficio urbanistica  che ha il coordinamento di tutti gli uffici urbanistica  dei Comuni del proprio settore di decentramento provinciale. Gli uffici urbanistica  di ciascun settore di decentramento della provincia che potranno variare nel numero da 4 a sei a secondo del numero di centri urbani maggiori della provincia, sono coordinati nelle attività di pianificazione urbanistica, dagli uffici urbanistica  provinciali. 


Questi sono coordinati nelle stesse attività di piano dagli uffici urbanistica  regionali e questi dagli uffici  urbanistica  interregionali dei capoluoghi di regione centro di settore di decentramento nazionale nord, centro e sud Italia: Milano, Roma e Napoli. 

Art. 86 A 5 

Sezioni degli uffici urbanistica. Gi uffici urbanistica  dei 4 livelli hanno al loro interno 3  sezioni: 1) sezione centri urbani; 2) sezione villaggi turistici; 3) sezione  casolari nei parchi urbanistici e naturali. 

Art. 86 A 6
Sottosezioni delle sezioni degli uffici urbanistica.  Al loro interno le sezioni degli uffici urbanistica per ognuna delle sezioni di cui all’articolo precedente  hanno delle sottosezioni denominate: 

1) – sottosezione decentramento dell’urbano nel territorio provinciale secondo il modello della città orizzontale e del reticolato romano, con gli adattamenti alla morfologia del territorio; 

2) – sottosezione parchi dei territori provinciali prossimi ove possibile ad  edifici storici esistenti;

3) – sottosezione edifici del terziario, ubicazione;  

4) – sottosezione parchi attorno ai capluoghi di provincia; 

5) – sottosezione vie verdi lungo i fiumi, vie giardino arricchite con architetture da giardino; 

6) – sottosezione vie verdi cittadine  che collegano i parchi che contornano i capoluoghi di provincia; 

7) – sottosezioni stazioni di collegamento; 

8) – sottosezione circolazione urbana e extraurbana; 

9) – sottosezione decentramento delle attività produttive; 

10) – sottosezione piano complessivo delle sottosezioni. 
ORDINAMENTO OPERATIVO DEL PROGETTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA  DEL PAESE ITALIA 

Art. 86 a 7 
Comparti delle sottosezioni delle sottosezioni degli uffici urbanistica. I comparti  di ogni sottosezione di ciascun  ufficio  urbanistica,  che attuano l’ordinamento operativo,  le  “attività artistiche” che fanno raggiungere l’obiettivo di una offerta del bene urbanistico  sempre più elevata, sono dati da:
 
a) –  comparto obiettivi urbanistici  

b) –  comparto decentramento dell’urbano 

c) – comparto viabilità 
d) – comparto decentramento delle aree produttive in modo da prevedere aree specializzate lontano dai centri urbani capoluogo  e dei centri minori. 
e) – comparto  pubblicità della nuova dimensione urbana nei sue maggiori libertà urbane.  

Vi sarà poi un coordinamento di settore di decentramento  provinciale, regionale e interregionale, curato dal primo comparto, con la maglia di uniformità per arrivare ad una realizzazione  del bene urbanistico  nella qualità e nella quantità uniforme su tutto il territorio provinciale, regionale,  interregionale e nazionale, secondo la specificità di ciascuna area geografica dal punto di vista storico, architettonico, artistico e paesaggistico. 
Art. 86 A 8
Comparti a) obiettivi urbanistici. Il  comparto di cui all’oggetto si riferirà  allo sviluppo di attività urbane sempre più  adeguate alle esigenze dei residenti e all’aumento del numero e della qualità delle libertà urbane nell’ambito del necessario coordinamento degli uffici maggiori quali gli uffici urbanistica comprensoriali, provinciali, regionali e interregionali, che utilizzeranno la maglia di uniformità, gli schemi progettuali atti ad ottenere una uniformità di elementi urbanistici in ogni realtà territoriale. 
Art. 86 A 9
Comparto b) decentramento dell’urbano. Questo si occupa di programmare il decentramento dell’urbano in maniera  ordinata nella provincia, in modo da avere grandi quartieri di decentramento muniti di tutti i servizi, prossimi possibilmente agli edifici storici sparsi sul territorio e ai grandi parchi giardino distribuiti  sul territorio provinciale. Questo comparto  progetta le vie verdi lungo i fiumi  e quelle cittadine nonché i grandi parchi giardino dei capoluoghi  e sparsi nella provincia. 

Art. 86 A 10

Comparto c) viabilità.  Questo comparto è diretto ad ideare e progettare la velocizzazione della  rete urbana ed extraurbana,  la circolazione su strade ed autostradale e a renderla sempre più fruibile e vicina alle residenze anche con lo sviluppo della nuova circolazione data dalle vie aeree,  che possono iniziare il loro percorso dai grandi quartieri di decentramento che vengono  a decentrare l’urbano nelle varie periferie provinciali.  Tali vie aeree sono le vie di circolazione del futuro e correranno sopra le autostrade, le superstrade e le strade ferrate ad altissima velocità, con veicoli aerei agganciati a nastri trasportatori che viaggiano a tali  velocità molto elevate (600 – 800 Km/h),  avendo  la conduzione completamente automatizzata con il computer di bordo. Questo   programma il viaggio dall’inizio alla fine, prevedendo soste, sorpassi, velocità di crociera e quindi in questo modo si verranno a eliminare  gli incidenti stradali. Il guidatore non sarà impegnato nella guida ma potrà di tanto in tanto controllare gli strumenti di bordo che dovranno funzionare anche senza l’intervento  del guidatore. 

Art. 86 A 11

Comparto d) decentramento delle aree produttive. Questo comparto ha il compoito di prevedere tutte le attività progettuali dirette a decentrare le aree produttive in piccoli, medi nuclei lontano dalle zone abitate, in modo da evitare l’inquinamento dei centri urbani che derivano da grossi complessi  industriali. 

Tutte le volte che un centro urbano deve essere creato verrà fatto uno studio preliminare che determini la compatibilità con l’ambiente e l’idoneità delle aree ad accogliere impianti industriali, senza deturpare l’ambiente dal punto di vista dell’equilibrio idrogeologico e dell’aspetto estetico. 
Tale comparto nel predisporre i progetti della installazione di nuovi insediamenti industriali o nel decentrare quelli esistenti in più poli, farà riferimento alla rete viaria  urbana ed extraurbana di accesso alle zone industriali  
 e alla influenza che le aree industriali hanno sull’abitato, che si trovi vicino alle zone industriali, dal punto di vista estetico e dell’inquinamento ambientale.
Art. 86 A 12
Il comparto e)  pubblicità della nuova dimensione urbana nei sue maggiori libertà urbane. Una importanza notevole assume l’attività di pubblicità della nuova organizzazione urbanistica, con la realizzazioni dell’urbano decentrato, nei grandi quartieri di decentramento, dei parchi giardino  decentrati nel territorio provinciale e attorno ai capoluoghi di provincia, delle vie verdi lungo i fiumi e che attraversano le città e i capoluoghi venendo a collegare i parchi giardino che attorniano tali centri urbani. Ciò proprio ai fini turistici allo scopo  di attrarre turisti nazionali e stranieri non solo per visitare le città d’arte ma anche le nuove realizzazioni urbane, che costituiscono una continuazione dell’arte architettonica e del disegno dell’urbano del passato così ricco in Italia di monumenti  e di edifici artistici di pregio architettonico. 

Questa attività di pubblicità va  coordinata in ambito provinciale, regionale e interregionale per arrivare al coordinamento nazionale del Ministero del Lavori pubblici. La promozione del bene urbanistico della nuova strategia dell’urbano del  nostro Paese  per la sua vastità, qualità e poliedricità, assume una sua connotazione data dalla specificità della tipologia di ciascuna entità provinciale. Per cui tale specificità dovrà essere diffusa e conosciuta con lo strumento della pubblicità su ogni rete di informazione  con il coordinamento provinciale, regionale e interregionale, in modo da pubblicizzare le particolarità urbanistiche  di ogni settore di decentramento provinciale, di ogni provincia, regione e settore di decentramento nazionale. 

La promozione deve riguardare non solo l’aspetto pubblicitario ma anche quello economico, con la previsione di pacchetti turistici che comportino la visita oltre che delle bellezze naturali dell’Italia e storico architettoniche, anche di quelle del nuovo assetto urbano che verrà creato con il progetto pianificazione urbanistica, da integrare con quello pianificazione del restauro e pianificazione architettonica, che vedrà la realizzazione di nuovi edifici architettonici evoluzione e continuazione della bellezza classica, impiegando il principio del dinamismo dei punti focalizzanti. 
COORDINAMENTO OPERATIVO  DELLE ATTIVITA’  URBANISTICHE  CON GLI UFFICI DI COORDINAMENTO PROVINCIALI, REGIONALI E INTERREGIONALI. IL COORDINAMENTO NAZIONALE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Art. 86 A 13
Coordinamento di settore di decentramento provinciale. La realizzazione  del bene urbanistico  trova un coordinamento di settore di decentramento provinciale, provinciale, regionale e interregionale. Quello di settore di decentramento provinciale mira a dare la stessa qualità dell’attività urbanistica  ad un livello via via  superiore, producendo progetti di cui ai comparti indicati negli articoli precedenti, che  trovino un comune principio informatore, che istituzionalizzi il criterio guida indicato nei comparti di cui agli articoli precedenti. Tali attività progettuali di cui ai comparti indicati dovranno essere fatti propri da tutti i comuni di ciascun settore di decentramento provinciale  che sono coordinati dall’ufficio urbanistica di comprensoriale (UPUC).
Artt. 86 A 14
Coordinamento provinciale. L’ufficio urbanistica  provinciale ha il coordinamento degli uffici urbanistica  dei settori di decentramento provinciale e mira a offrire le stesse libertà urbane  nella qualità e nella quantità  ad un livello sempre più elevato tendendo ad uniformare l’offerta del bene  in ogni settore di decentramento provinciale, atteso che il decentramento dell’urbano verrà indicato nelle linee guida dall’ufficio urbanistica provinciale, ma realizzato con la rete parchi provinciali e vie verdi da ciascun ufficio urbanistica comprensoriale, che dovrà coordinare i Comuni del proprio settore nel cui territorio si vengano a realizzare i vari quartieri di decentramento e i parchi e vie verdi, con la viabilità urbana ed extraurbana e le varie attività produttive. Ciò lo fa indicando agli uffici urbanistica  comprensoriali quelle iniziative di uniformazione che tendono ad realizzare  il bene urbanistico  caratteristico di una certa provincia, per la presenza di particolarità paesaggistiche, storiche  archeologiche, architettoniche e artistiche  che vano tenute presenti nella localizzazione  dei nuovi edifici dei vari agglomerati urbani e quartieri di decentramento.  Ogni provincia cioè deve realizzare un assetto nuovo  del bene urbanistico,  che caratterizzi  ogni provincia, per la sua armonizzazione con gli edifici  storici esistenti, con l’arte pittorica o scultorea presente in essi. Le indicazioni urbanistiche di coordinamento vengono effettuate d’intesa con l’ufficio pianificazione architettonica che realizza in concreto i nuovi edifici architettonici rappresentativi del terziario, ma anche privati. Il collegamento mira a scegliere da parte dell’ufficio urbanistica   quelle localizzazioni  dei nuovi edifici rappresentativi progettati dall’ufficio pianificazione architettonica, che più possono armonizzarli  con gli edifici del passato. 
Art. 86 A 15
Coordinamento dell’ufficio urbanistica   regionale.  Il coordinamento dell’ufficio urbanistica  regionale nei confronti di quelli provinciali, tende ad uniformare la realizzazione del bene urbanistico nel massimo delle libertà urbane offerte  in ogni provincia della regione e a suggerire a ciascun ufficio provinciale quelle iniziative di realizzazione  del bene stesso, che più caratterizza una regione, venendo così a costituire attrazione maggiore e specifica per il turista, in modo che il visitare una regione gli dà la possibilità di conoscere sempre nuovi elementi culturali, paesaggistici e artistici che ciascuna regione ha diversamente dalle altre  e che sono suggerite dalla visita non solo dei luoghi storici del passato, ma anche di quelli realizzati nel presente, che l’ufficio urbanistica ha provveduto ad arricchire con strategie nuove dell’urbano, che si armonizzano e vengono a evidenziare nel  posizionamento dei nuovi edifici, maggiormente quelli del passato.   

Art. 86 A 16 

Coordinamento dell’ufficio urbanistica  interregionale di Milano, Roma e Napoli. Come per il coordinamento precedente il coordinamento interregionale per settore di decentramento nazionale compiuto dall’ufficio urbanistica  di Milano, Roma e Napoli, deve tendere ad offrire il bene urbanistico nel massimo delle libertà urbane fruibili  in modo uniforme in ogni regione nella qualità e quantità; e deve giungere a proporre agli uffici regionali iniziative di  realizzazione del nuovo  bene urbanistico nelle localizzazioni indicate nell’articolo precedente,  che si addicono alle specificità ambientali, paesaggistiche, culturali, artistiche, architettoniche e musicali di ogni settore di decentramento nazionale, che ha numerose diversità rispetto agli altri due  settori. L’ufficio urbanistica   interregionale, deve cioè suggerire la realizzazione del bene urbanistico continuazione e armonizzazione con le realizzazioni architettoniche del  passato, nella sua specifica caratteristica che attiene a quel settore di decentramento nazionale, che è diverso e più apprezzato per la diversità rispetto agli altri proprio nella sua armonica e interna composizione del bene urbanistico  realizzato  in quell’area geografica. 

Art. 86 A 17 

Coordinamento nazionale del Ministero dei lavori pubblici.  Il Ministero dei lavori pubblici riceve i piani operativi della realizzazione del bene urbanistico  dai tre settori di decentramento nazionale  e li armonizza, segnando la loro evoluzione nel tempo con il criterio di giungere alla uniformità della realizzazione del bene urbanistico nelle massime libertà urbane, che esso consente di raggiungere  in ogni ambito di settore di decentramento nazionale nord, centro e sud Italia. Ciò deve avvenire nella qualità e nella quantità della realizzazione del bene urbanistico  e nella evidenziazione da parte di ciascun ufficio urbanistica  interregionale, delle particolarità di settore nazionale, che fanno apprezzare il nuovo  bene urbanistico  proprio per le sue specificità  diverse da quelle  degli altri settori nazionali. 
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